
ACCESSO AGLI ATTI RELATIVI AL CONCORSO PER DOCENTI AL QUALE L’ACCEDENTE 

HA PARTECIPATO -ACCEDENTE LEGITTIMATO AD AVERE VISIONE DEI RELATIVI ATTI 

COMPRESI QUELLI FORMATI DALLA COMMISSIONE ESAMINATRICE 

 

Ricorrente: ….. 

contro 

Amministrazione resistente: Ufficio Scolastico Regione ….. 

FATTO 

 La sig.ra ….., docente, in data 16 marzo 2017 presentava all’ USR ….. formale istanza di accesso 

agli atti relativi al Concorso Docenti 2016 al quale la medesima aveva partecipato. 

 La ricorrente richiedeva in particolare di accedere al documento prodotto dalla Commissione per 

la determinazione del proprio punteggio relativo ai titoli e ad ogni altro documento afferente al predetto 

calcolo, in  relazione alla graduatoria generale di merito. 

 La sig.ra ….. motivava l’istanza con la necessità di verificare la corretta attribuzione del punteggio 

in relazione ai titoli dichiarati. 

 Formatosi il silenzio rigetto sulla predetta istanza la sig.ra ….. ha adito la Commissione, con ricorso 

del 20 aprile 2017, affinché riesaminasse il caso ex art. 25 legge 241/90 e adottasse le conseguenti 

determinazioni. 

DIRITTO 

 Sul gravame presentato dalla sig.ra ….. la Commissione ritiene che debba dirsi certamente 

sussistente il diritto della medesima ad accedere agli atti del concorso al quale ella ha partecipato, vantando 

un interesse endoprocedimentale all’accesso de quo, previsto e tutelato dagli artt. 7 e 10 della legge 

241/90.  

 Il concorrente di un concorso o di una procedura selettiva è, infatti, portatore di un interesse 

differenziato rispetto a quello della generalità dei consociati, strumentale alla tutela della partecipazione 

alla procedura concorsuale ed è pertanto sicuramente legittimato ad avere visione dei relativi atti compresi 

quelli formati dalla Commissione esaminatrice.  

PQM 

 La Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi, esaminato il ricorso, lo accoglie e per 

l’effetto invita l’amministrazione resistente a riesaminare l’istanza di accesso nei sensi di cui in 

motivazione.  

(Decisione della Commissione per l’accesso adottata nella seduta del 18 maggio 2017) 

 


